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DEFINIZIONI 
 
Nel testo che segue, si intendono per: 
 
ANTERISCHIO  Il danno provocato al prodotto assicurato da eventi in garanzia, prima della 

 decorrenza del rischio. 

ASSICURATO Il soggetto, imprenditore agricolo, il cui interesse è protetto dall’assicurazione. 

 

ASSICURAZIONE Il contratto di assicurazione. 

 
ATTECCHIMENTO  Risultato positivo dell’operazione di trapianto sul terreno di una coltura, che 

 garantisce il corretto sviluppo dell’apparato radicale, necessaria premessa per    
il buon risultato produttivo della coltura stessa; per le colture vivaistiche, si 
intende la formazione tra i due bionti del callo di cicatrizzazione dell’innesto, 
ben formato, tale da garantire il buono e regolare sviluppo della pianta nel suo 
complesso.  

 
AZIENDA AGRICOLA Unità tecnico-economica costituita da poderi o appezzamenti, anche non 

contigui, fabbricati, beni strumentali, allevamenti, utilizzata per lo svolgimento 
dell’attività agricola, forestale, zootecnica e per le attività connesse di cui 
all’art. 2135 del Codice Civile e successive modificazioni o integrazioni. 

BOLLETTINO DI CAMPAGNA Il documento che riporta i risultati di perizia. 

COLTURA IRRIGUA  Coltivazione che beneficia di una regolare irrigazione. Il ricorso all’irrigazione 
deve essere previsto e attuato fin dall’inizio della coltivazione e per tutto il ciclo 
vegetativo. 

CONTRAENTE Il soggetto, riconosciuto a termini di legge, stipulante l’assicurazione. 

 
EMERGENZA     Lo spuntare delle piantine dalla superficie del terreno. 

FRANCHIGIA Se espressa in percentuale, le centesime parti del prodotto in garanzia 

escluse dall’indennizzo. 

 
IMPRENDITORE AGRICOLO  Persona fisica, Società o Ente che esercita l’attività agricola di cui all’art. 2135 

del Codice Civile e successive modificazioni o integrazioni. 

INDENNIZZO La somma dovuta dalla Società in caso di sinistro. 

 
INTERMEDIARIO   Agente, broker e/o altro soggetto addetto alla intermediazione assicurativa e 

 riassicurativa secondo le leggi vigenti, regolarmente iscritti nel registro di cui 
all’ Art. 109 del D.L.7/9/2005 n°209 - Codice delle assicurazioni private. 

 
IRRIGAZIONE  Pratica colturale mediante la quale l’acqua è erogata artificialmente durante la 

stagione di coltivazione attraverso sistemi appropriati e in tempi opportuni, 
secondo quanto previsto da leggi e/o regolamenti nazionali o territoriali dei 
Consorzi di bonifica o irrigui.  

 
LIMITE DI INDENNIZZO La percentuale della somma assicurata interessata dal sinistro che indica 

l’importo massimo indennizzabile. 

 

NOTIFICA Per notifica si intende la comunicazione alla Società dell’assunzione del 
rischio ed eventuali variazioni, a cura dell’intermediario assicurativo 
autorizzato dalla stessa, avvenuta con trasmissione telematica, con mail 
certificata, lettera raccomandata, telegramma o telefax. Essa deve contenere 
almeno: generalità dell’assicurato, prodotto, valore assicurato, comune di 
ubicazione del rischio, franchigia, avversità atmosferiche assicurate.   

 
PARTITA Porzione di terreno, avente una superficie dichiarata, con confini fisici, senza 

soluzione di continuità, e dati catastali propri, anche riferiti a più fogli di mappa 
e particelle catastali, indicati nella polizza di assicurazione, coltivato con la 
medesima varietà di prodotto all’interno dello stesso Comune.  

POLIZZA  Il documento che prova l’assicurazione. 

PREMIO La somma dovuta dall’Assicurato alla Società. 
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PRODOTTO Le singole specie o sottospecie botaniche.  

SCOPERTO Percentuale del danno liquidabile a termini di polizza che per ogni sinistro 
rimane a carico dell’assicurato. 

SEMINA L’avvenuta messa a dimora del seme su terreno preparato per riceverlo, seme 
a dimora 

SINISTRO Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la garanzia assicurativa. 

SOCIETA’ L’impresa assicuratrice che stipula con l’Assicurato la Polizza. 

 
TRAPIANTO         Avvenuta messa a dimora nel terreno di piantine a radice nuda o con zolla. 

 

VARIETA’ Insieme di piante coltivate nettamente distinguibili per vari caratteri fra cui 

quello morfologico, appartenenti alla medesima specie, sottospecie, classe o 

linea, salvo quanto diversamente previsto nelle Condizioni Speciali. 

 

DEFINIZIONI RELATIVE AGLI EVENTI ASSICURATI 

 Premesso che:  

▪ per l’evento eccesso di pioggia, l’arco temporale considerato per la verifica dei dati meteo è da intendersi riferito ai giorni 

precedenti alla data dell’evento riportata sulla denuncia di danno, per tutti gli altri eventi assicurati, per periodo di 

riferimento si deve intendere un periodo di tempo di almeno cinque anni; 

gli effetti degli eventi in garanzia: 

▪ devono essere riscontrati, escluso l’evento grandine, su una pluralità di enti e/o di prodotti della stessa specie colturale 

insistenti entro un raggio di 3 km in zone aventi caratteristiche orografiche analoghe,  

▪ devono produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante e/o compromissione del prodotto, 

nel testo che segue si intendono per AVVERSITA’ ATMOSFERICHE: 

  

GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo in forma di granelli di 

ghiaccio di dimensioni variabili. 

 

ECCESSO DI PIOGGIA:  Eccesso di disponibilità idrica nel terreno causato da precipitazioni prolungate, 
intendendo per tali le piogge che eccedono per oltre il 50% le medie del 
periodo di riferimento, e comunque non inferiore ad 80 mm, calcolate su un 
arco temporale di dieci giorni, o precipitazioni di particolare intensità, 
intendendo per tali la caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di pioggia nelle 
72 ore. Sarà considerata eccesso di pioggia anche la precipitazione di breve 
durata caratterizzabile come “nubifragio” con intensità di almeno 30 mm riferite 
nell’arco di 1 ora.   

   
VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° grado della scala Beaufort 

(velocità pari o maggiore a 50 Km/h – 14 m/s), limitatamente agli effetti 
meccanici diretti sul prodotto assicurato, ancorché causato dall’abbattimento 
dell’impianto arboreo. La misurazione della velocità sarà ritenuta valida anche 
se misurata a livello inferiore ai 10 m. di altezza previsti dalla scala di Beaufort.  

  
  
. 
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DEFINIZIONI VALIDE PER LA CLASSIFICAZIONE DEL DANNO RIPORTATE NELLE CONDIZIONI SPECIALI 
 

AGRUMI 
 

Agli effetti della determinazione del danno di qualità, alle tabelle previste nelle condizioni speciali di assicurazione 
sono attribuiti i seguenti valori: 
 
A) LESIONE 

qualsiasi effetto visibile sul frutto provocato dalle avversità assicurate. 
 
MINIMA è la lesione senza rottura e senza alterazione cromatica del flavedo, che ha una dimensione in superficie e/o 
in profondità inferiore a 2mm. 
  
LIEVE è la lesione con superficie pari o inferiore a 16mmq (lunghezza massima 4mm) e/o profondità da 2 a 3mm (e 
che interessa lo strato superficiale dell'albedo). 
  
MEDIA è la lesione con superficie superiore a 16 mmq e fino a 49 mmq (lunghezza massima compresa fra 4mm e 
7mm) e/o profondità superiore a 3mm e sino a 7mm (essa interessa l'albedo senza interessare la polpa). 
  
NOTEVOLE è la lesione con superficie superiore a 49mmq e sino a 144mmq (lunghezza massima compresa fra 7mm 
e 12mm) e/o profondità tale da superare l'albedo e interessare la polpa. 
 
 
 
B) FREQUENZA DELLE LESIONI 

 

Definizioni 
AGRUMI 

Lesioni minime e lievi Lesioni medie e notevoli 

QUALCHE Fino a 5 Fino a 4 

PIU’ Da 6 a 10 Da 5 a 7 

NUMEROSE Oltre 10 Oltre 8 

 
 
 
C) DEFORMAZIONE 

Fenomeno dovuto a crescita asimmetrica del frutto causato da grandini precoci 

LIEVE    la superficie interessata dal fenomeno è compresa fra 1/20 e 1/10 di quella del frutto  

MEDIA   la superficie interessata dal fenomeno è compresa fra 1/10 e 1/3 di quella del frutto 

GRAVE   la superficie interessata dal fenomeno è superiore a 1/3 di quella del frutto 

 
 
D) FRUTTO DISTRUTTO 

È quel frutto le cui lesioni, superando i parametri previsti nelle precedenti categorie di danno, ne fanno rimanere 
azzerato il valore intrinseco. 
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CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE  
 

NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE IN GENERALE 
 
Art. 1 - Dichiarazioni relative alla prestazione della garanzia - La Società presta la garanzia e determina il premio in base alle 
descrizioni e dichiarazioni rilasciate dall’Assicurato che, con la firma della polizza di assicurazione, si rende responsabile della loro 
esattezza ai sensi degli artt. 1892 e 1893 Cod. Civ.. 
 
Art. 2 - Pagamento del premio, decorrenza e cessazione della garanzia - Il premio, calcolato in base alle avversità assicurate, 
deve essere corrisposto dall’Assicurato alla Società, alla sottoscrizione della polizza di assicurazione o comunque entro e non oltre 
la data del 10 Novembre 2022. 
La Società presta le singole coperture assicurative mediante la polizza di assicurazione. 
Si intendono assicurate le avversità atmosferiche sullo stesso indicate. 
La garanzia per ogni singola polizza di assicurazione decorre, sempreché si sia verificato quanto previsto dalle Condizioni Speciali: 

1) per la grandine e vento forte dalle ore 12.00 del terzo giorno successivo a quello della notifica della sottoscrizione della 
polizza di assicurazione,  

2) per l’eccesso di pioggia dalle ore 12.00 del sesto giorno successivo a quello della notifica. 
Limitatamente ai prodotti di secondo raccolto seminati in successione ad altra coltura, la garanzia per ogni singolo certificato 
decorre, sempreché si sia verificato quanto previsto dalle Condizioni Speciali e fermi i giorni di carenza contrattuale indicati per 
evento ai punti 1) e 2) anziché dalla data di notifica a partire dalla data di semina e/o di trapianto riportata nel certificato di 
assicurazione. 
La notifica è la comunicazione della sottoscrizione della polizza di assicurazione, a cura dell'Intermediario alla Società, avvenuta con 
trasmissione telematica, lettera raccomandata, telegramma o fax. 
La data di notifica, effettuata come descritto al comma precedente, è quella esposta nella polizza di assicurazione. 
La garanzia assicurativa - per tutte le avversità - cessa alla fase di maturazione di raccolta del prodotto o anche prima, se il 
prodotto è stato raccolto, salvo quanto diversamente previsto dalle condizioni speciali di assicurazione. 
 
Art. 3 - Modifiche dell’assicurazione - Le proposte di modifica dell'assicurazione devono essere comunicate per iscritto alla 
Direzione della Società – SI Insurance (Europe), SA c/o Agenzia A&A srl – Via da Porto,1 – 37122 VERONA - che si riserva di 
accettarle. 
Le eventuali modifiche dell’assicurazione devono essere provate per iscritto. 
 
Art. 4 - Rettifiche - Gli eventuali errori di conteggio sono rettificabili, purché comunicati per iscritto entro un anno dalla data del 
documento in cui gli errori stessi sono contenuti.  
 
Art. 5 – Oneri fiscali – Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico dell’Assicurato. 
 
Art. 6 - Comunicazioni tra le Parti - Le comunicazioni tra le Parti devono avvenire per iscritto. 
 
Art. 7 – Foro competente – Foro competente è esclusivamente quello del luogo di residenza di parte attrice nel caso in cui questa 
sia una persona fisica oppure, in ogni altro caso, quello della sede della Società.  
 
Art. 8 – Rinvio alle norme di legge - Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge. 
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NORME CHE REGOLANO LA GARANZIA PLURIRISCHIO AVVERSITÀ’ ATMOSFERICHE 
 

 
Art. 9 - Oggetto della garanzia - La Società indennizza il danno di quantità causato dalle avversità atmosferiche assicurate 
espressamente indicate sulla polizza di assicurazione e se è stato pagato il premio, nonché il danno di qualità se previsto dalle 
Condizioni Speciali, al prodotto in garanzia in una superficie dichiarata.  
La garanzia riguarda il prodotto mercantile, immune da ogni malattia, tara o difetto, relativo ad un solo ciclo produttivo. 
Le produzioni soggette ai disciplinari di produzione e quelle soggette alla disciplina delle quote, in attuazione della Politica Agricola 
dell’Unione Europea, sono assicurate nei limiti previsti da tali norme. 
 
Art. 10 - Dati agrometeorologici - In caso di sinistro, per la verifica dell’effettivo superamento dei valori oggettivi dei dati 
metereologici utilizzati nelle definizioni convenzionali degli eventi in garanzia si farà riferimento ai dati ufficiali forniti da Istituti o Enti 
pubblici preposti istituzionalmente alla rilevazione di detti dati, e relativi all’area agricola di estensione non superiore a 10 kmq, su cui 
insiste la partita danneggiata, anche se ottenuti per interpolazione. In assenza di dati puntuali forniti dagli Enti Pubblici si farà 
riferimento a quelli forniti da Radar Meteo. 
Il superamento dei dati oggettivi previsti nella definizione sarà verificato con una tolleranza del + (più) – (meno) 10% per 
l’avversità eccesso di pioggia rispetto ai dati di area di cui sopra, in quanto dovrà essere messo in relazione alla fase fenologica 
ed alla specifica sensibilità delle colture, alle caratteristiche pedoclimatiche degli appezzamenti sinistrati, nonché alle pratiche 
agronomiche complessivamente praticate. 
Per l’avversità atmosferica eccesso di pioggia, i giorni dell’arco temporale in cui considerare i dati meteo di riferimento si intendono 
quelli precedenti alla data dell’evento, denunciato a termini dell’art. 18 - Obblighi dell’assicurato in caso di sinistro-. 
Per l’avversità eccesso di pioggia ed in presenza di più denunce, l’arco temporale da considerare per la verifica dei dati meteo è 
riferito al periodo intercorrente tra la data dell’evento riportata sull’ultima denuncia di danno e quella riportata sulla denuncia 
precedente.  
 
Art. 11 - Ispezione dei prodotti assicurati - La Società ha sempre il diritto di ispezionare i prodotti assicurati, senza che ciò crei 
pregiudizio per eventuali riserve od eccezioni. L’Assicurato ha l’obbligo di fornire tutte le indicazioni e informazioni occorrenti, nonché 
le mappe catastali relative alle partite assicurate. 
Su richiesta della Società, l’Assicurato ha l’obbligo di fornire la documentazione comprovante il titolo di possesso relativo al fondo 
oggetto di copertura assicurativa e l’interesse alla protezione assicurativa.  
 
Art. 12 - Esclusioni – Oltre a quanto previsto dalla Condizioni Speciali di Assicurazione, la Società non è obbligata in alcun caso 
per: 
a) danni verificatisi in occasione di atti di guerra, insurrezione, occupazione militare, invasione, di esplosioni e radiazioni nucleari, 

contaminazioni radioattive;  
b) danni verificatisi a seguito di terremoti, maremoti, bradisismo, eruzioni vulcaniche, franamento, rigurgiti di fogna, cedimenti o 

smottamenti del terreno, valanghe e slavine, salvo che il Contraente o l’Assicurato dimostri che il sinistro non ebbe alcun 
rapporto con i suddetti eventi; 

c) danni causati da formazione di ruscelli da errata sistemazione del terreno; 
d) danni causati da innalzamento della falda idrica non dovuto ad eventi in garanzia e da abbassamento della falda idrica che 

provochi il fenomeno del cuneo salino;  
e) danni causati da inondazione;  
f) danni causati da incendio;  
g) danni conseguenti ad alluvione su coltivazioni ubicate in terreni di golena, intendendosi per questi ultimi quelli che sono situati 

tra la riva del fiume e l’argine artificiale e cioè quella porzione del letto di un fiume che è invasa dall’acqua solo in tempo di 
piena;  

h) danni conseguenti ad errate pratiche agronomiche o colturali e/o dovuti ad allettamento per eccesso di concimazione; 
i) danni dovuti a inadeguatezza, malfunzionamento o rottura dell’impianto di irrigazione;  
j) danni conseguenti a fitopatie;  
k) danni verificatisi in occasione dell’inquinamento della matrice ambientale imputabile a qualsiasi causa;  
l) danni dovuti a cause fisiologiche e/o alla normale alternanza di produzione della coltura.  
m) danni conseguenti a non puntuale raccolta, del prodotto mercantile giunto alla maturazione di raccolta, che sia dovuta a 

qualsiasi causa  (atmosferica, di mercato, dovuta ad indisponibilità di macchine raccoglitrici in conto terzi, ecc.);  
n) danni provocati da qualsiasi altro evento non coperto da garanzia che abbia preceduto, accompagnato o seguito un evento 

assicurato; 
o) produzioni soggette a malattie, tare, difetti che ne pregiudicano la commercializzazione secondo il dettato delle norme UE, ove 

previste. 
 
Sono altresì esclusi gli aggravamenti del danno da avversità atmosferica assicurata eventualmente determinati dalle suddette altre 
cause. 
 
Art. 13 - Franchigia - L'assicurazione è prestata con l'applicazione della aliquota di franchigia indicata sul certificato di assicurazione 
per ciascuna avversità assicurata, così come di seguito indicato e fermi eventuali limiti di indennizzo previsti al successivo art. 15 – 
Limite di indennizzo.  
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Per le tutte le produzioni AGRUMICOLE: 
a) GRANDINE: la franchigia minima è fissa ed assoluta e pari al 10%; 

b) VENTO FORTE: la franchigia minima è fissa ed assoluta e pari al 15%; 

c) ECCESSO DI PIOGGIA: La franchigia è fissa e assoluta e pari al 30% 
 
limitatamente alle avversità Grandine sono ammesse le seguenti franchigie opzionali: 
- franchigia minima 10%, opzione franchigia 15%, 20% o 30%. 
 
Nel caso in cui la franchigia indicata sul certificato di assicurazione per l’avversità Grandine risulti superiore all’aliquota di franchigia 
indicata alla precedente lettera b) , anche la franchigia relativa all’avversità Vento Forte assumerà la medesima entità. 
 
Art.14 – Applicazione franchigia per avversità singole o combinate - Con riferimento a quanto disposto al precedente art.13 – 
Franchigia –  
Al verificarsi di danni combinati tra le avversità GRANDINE e VENTO FORTE la franchigia per entrambe le avversità è elevata 
automaticamente al livello superiore. 
 
Al verificarsi di danni combinati tra le avversità GRANDINE e\o VENTO FORTE e dall’avversità Eccesso di Pioggia: 

a) La franchigia applicata è pari al 30% quando i danni da Grandine e\o Vento Forte sono inferiori o uguali alla metà del 
danno complessivo; 

b) La franchigia applicata è pari al 20% quando i danni da Grandine e\o Vento Forte sono superiori alla metà del danno 
complessivo. 

 
Per i certificati con franchigia fissa pari al 30% anche per le avversità Grandine e Vento Forte, la franchigia applicata è sempre pari 
al 30%. 
 
Art. 15 – Limite di indennizzo  
L’assicurazione è prestata con l’applicazione di un limite di indennizzo sul valore assicurato di ciascuna partita in garanzia così come 
di seguito indicato. 
Qualora - ai fini della valutazione del danno - una partita assicurata risulti scomposta in due o più sotto partite, queste ultime - ai fini 
dell'applicazione del limite di indennizzo - saranno considerate come partite a sé stanti. 
I seguenti limiti di indennizzo sono applicati in sede di calcolo dell’indennizzo al netto della franchigia contrattuale e verranno 
applicati all’intero indennizzo. 
La Società in presenza di danni causati da: 

a) eccesso di pioggia non indennizzerà un importo superiore al 50% del valore assicurato di ciascuna partita in garanzia, 
b) dall’avversità vento forte, la Società non indennizzerà un importo superiore al 60% del valore assicurato di ciascuna 

partita in garanzia, 
I limiti di indennizzo per avversità assicurata sopra indicati si applicano qualora il prodotto assicurato sia stato 
esclusivamente danneggiato in forma singola o fra loro combinata da una o più delle avversità puntualmente richiamate 
all’interno delle lettere a) e b). 
In caso di danni combinati tra una o più delle avversità indicate all’interno delle lettere a) e b) ) con altre avversità assicurate, il limite 
di indennizzo viene applicato solo qualora l’incidenza delle avversità puntualmente richiamate all’interno delle lettere a) e b)  sia 
prevalente. Per prevalente sono da intendersi i casi in cui i danni complessivi dovuti da una o più delle avversità puntualmente 
richiamate all’interno delle lettere a) e b) siano maggiori rispetto al danno complessivo dovuto dagli altri eventi assicurati. 
In caso di applicazione di livelli differenti di limiti di indennizzo si applica il limite di indennizzo prevalente.   
 
Art. 16 - Danno verificatosi prima della decorrenza della garanzia - Non possono formare oggetto di assicurazione i prodotti che 
siano già stati colpiti da avversità atmosferiche assicurate. 
Qualora l'evento si verifichi tra la data di notifica dell’assicurazione da parte dell'Agenzia alla Società e quella di decorrenza della 
garanzia, l’assicurazione avrà corso ugualmente, ma l'Assicurato dovrà denunciarlo alla Società, secondo il disposto della lettera a) 
dell’art. 18 - Obblighi dell'Assicurato in caso di sinistro -, affinché venga accertato il danno in funzione del quale la Società 
ridurrà proporzionalmente il premio. 
Detto danno sarà escluso dall’indennizzo nell'eventualità di un successivo sinistro. 
 
Art. 17 - Riduzione del prodotto assicurato e del premio - Quando si verifichi, in una partita o produzione assicurata, la 
distruzione di almeno un quinto del prodotto per qualsiasi evento diverso da quelli assicurati, l'Assicurato, sempreché la domanda sia 
fatta almeno 15 giorni prima dell'epoca di raccolta e sia validamente documentata, ha diritto alla riduzione del quantitativo indicato 
nella polizza di assicurazione per detta partita, con conseguente proporzionale riduzione del premio, a partire dalla data di invio, per 
raccomandata, della richiesta alla Società fino alla data presumibile di cessazione della garanzia dichiarata dall’Assicurato. 
Ai fini del calcolo della riduzione si assume una decorrenza unica delle garanzie, pari a quella a minore periodo di carenza. 
La riduzione spetta, altresì, nel caso in cui il prodotto sia stato colpito anche da uno degli eventi assicurati, purché non sia stata 
effettuata la perizia e siano rispettate le condizioni dei precedenti comma. 
L’eventuale rifiuto, parziale o totale, della domanda di riduzione del premio sarà espressamente comunicato a mezzo lettera 
raccomandata motivandolo, da parte della Società all’Assicurato, entro e non oltre 15 giorni dalla data della domanda stessa. 
Sulle partite oggetto di riduzione non sono ammessi successivi aumenti. 
 
Art. 18 - Obblighi dell'Assicurato in caso di sinistro - In caso di sinistro l'Assicurato deve: 

a) darne avviso all’Agenzia della Società, alla quale è assegnato il certificato di assicurazione, entro tre giorni da quello in 
cui si è verificato l’evento o dal giorno in cui ne ha avuto conoscenza, sempreché provi che questa gli è stata in 
precedenza impedita. La denuncia dovrà riguardare tutto il prodotto assicurato nel comune e dovranno essere 
comunicate precise indicazioni relative alle partite colpite da sinistro, indicandone la presumibile percentuale di danno e 
l’eventuale percentuale di prodotto raccolto alla data del sinistro;  
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b) dichiarare se intende richiedere, limitatamente alla garanzia Grandine, la perizia o segnalare l'evento per semplice 
memoria, qualora ritenga che il danno provocato non comporti diritto all’indennizzo, mediante presentazione della 
denuncia scritta all’Agenzia sempre nei modi e nei tempi previsti alla precedente lettera a); 

c) eseguire tutti i lavori di buona agricoltura richiesti dallo stato delle colture; 
d) non raccogliere il prodotto prima che abbia avuto luogo la rilevazione definitiva del danno, salvo quanto previsto dal 

successivo art. 23 - Rilevazione dei danni in prossimità della raccolta; 
e) mettere a disposizione dei periti la planimetria catastale relativa alle superfici degli appezzamenti sui quali insistono le 

produzioni assicurate, il Piano Colturale risultante dal fascicolo aziendale, nonché tutti i documenti atti a dimostrare il 
risultato della produzione. 

 
L’inadempimento anche di uno solo degli obblighi, di cui ai commi a), c), d) ed e) del presente articolo, può comportare la perdita 
totale o parziale del diritto all’indennizzo o del diritto alla riduzione del premio, prevista dall’art. 15 - Danno verificatosi prima della 
decorrenza della garanzia  
 
L’Assicurato ha facoltà di trasformare la denuncia di sinistro per semplice memoria in denuncia di sinistro con richiesta di perizia fino 
a venti giorni prima della raccolta del prodotto. Per raccolta si intende quella del prodotto relativo alla varietà più precoce;  
 
Art. 19 - Esagerazione dolosa del danno - Ogni atto scientemente compiuto, diretto a trarre in inganno la Società circa la 
valutazione del danno, produce la decadenza dell'Assicurato dal diritto all’indennizzo. 
 
Art. 20 - Modalità per la rilevazione del danno - L’ammontare del danno è stabilito direttamente dalla Società - o da un perito da 
essa incaricato - con l'Assicurato o con persona da lui designata. I periti designati dovranno essere in possesso di laurea in scienze 
agrarie, ovvero di diploma di perito agrario o di geometra ed essere autorizzati all’esercizio della rispettiva professione ai sensi delle 
norme di legge vigenti.  
 
Art. 21 - Mandato del perito - Il perito di cui all'art. 20 - Modalità per la rilevazione del danno, deve: 
a) accertare la data in cui l'evento si è verificato; 
b) controllare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali avvalendosi delle planimetrie 

catastali relative alle produzioni assicurate e di tutti gli elementi atti a dimostrare il risultato della produzione che l’Assicurato 
stesso è tenuto a mettere a sua disposizione; 

c) accertare al momento del sinistro la produzione in garanzia; 
d) accertare nel caso di eventi che lo prevedano nelle definizioni, l’effettivo superamento dei valori oggettivi dei dati meteorologici 

utilizzati nella definizione convenzionale degli eventi in garanzia;  
e) accertare se altri beni o colture limitrofe o poste nelle vicinanze abbiano subito danni similari; 
f) accertare la regolarità dei campioni, lasciati dall’Assicurato in relazione al disposto all’art. 23 - Rilevazione dei danni in 

prossimità della raccolta; 
g) accertare lo stadio di maturazione del prodotto al verificarsi degli eventi in garanzia; 
h) accertare se esistono altre cause di danno non garantite dalla presente polizza e quantificare il danno stesso al fine di 

escluderlo dall’indennizzo;  
i) procedere alla stima ed alla quantificazione del danno, come previsto dal successivo art. 22 - Norme per l’esecuzione della 

perizia e la quantificazione del danno. 
 

Art. 22 - Norme per l’esecuzione della perizia e la quantificazione del danno - La quantificazione del danno deve essere 
eseguita secondo le norme di cui alle Condizioni Speciali di Assicurazione, per singola partita e in base ai prezzi unitari fissati in 
Polizza per i singoli prodotti, con le seguenti modalità: 

a)                       le centesime parti di quantità di prodotto in garanzia distrutte da avversità atmosferiche assicurate devono 
essere applicate al valore corrispondente alla quantità del prodotto realmente ottenibile in ogni partita, oppure alla somma 
assicurata ove questa sia inferiore a detto valore; 

b) dalle centesime parti di danno devono essere detratte quelle relative ai danni causati da avversità atmosferiche 
assicurate come detto all'art. 16 - Danno verificatosi prima della decorrenza della garanzia - e quelle relative alla 
franchigia. Ai fini della valutazione del danno, qualora una partita assicurata risulti scomposta in due o più sottopartite, 
queste ultime saranno considerate come partite a sé stanti; 

c)         in caso di danni successivi le centesime parti di danno devono essere sempre riferite al valore inizialmente 
assicurato, fermo quanto previsto al comma a) del presente articolo. 

I risultati di ogni perizia, con eventuali riserve ed eccezioni formulate dal perito, sono riportati nel bollettino di campagna, che deve 
essere sottoscritto dal perito medesimo e sottoposto alla firma dell’Assicurato; nel bollettino di campagna sarà richiamata l’attenzione 
dell’assicurato circa la possibile presenza di limitazioni dell’indennizzo. 
La firma dell'Assicurato equivale ad accettazione della perizia. In caso di mancata accettazione o di assenza dell'Assicurato, il 
predetto bollettino, al solo fine di far decorrere i termini per proporre appello, come da successivo art. 24 - Perizia d’appello -, viene 
spedito al domicilio dell’Assicurato stesso, risultante dalla polizza di assicurazione, mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento.  
Qualora l’Assicurato non si avvalesse del disposto dell’art. 24 - Perizia d’appello -, la perizia diviene definitiva per la Società ai fini 
della determinazione dell'indennizzo. 
 
Art. 23 - Rilevazione dei danni in prossimità della raccolta - Qualora il prodotto, colpito da avversità assicurate ed indennizzabili, 
sia giunto a maturazione di raccolta e non abbia ancora avuto luogo la quantificazione del danno denunciato, l’Assicurato può 
iniziare o continuare la raccolta, ma è in obbligo di informare la Direzione della Società - SI Insurance (Europe), SA – Ufficio Sinistri - 
Via da Porto,1 – 37122 VERONA - ed il Contraente a mezzo lettera raccomandata o posta elettronica certificata all’indirizzo 
sinistrisiie@legalmail.it  
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Egli deve, altresì, lasciare i campioni per la stima del danno che dovranno essere costituiti da una striscia continua di prodotto 
passante per la zona centrale di ogni partita o di ciascun appezzamento sul quale insiste la produzione denunciata, salvo che non 
sia diversamente disposto dalle Condizioni Speciali. 
Tali campioni, lasciati nello stato in cui si trovavano al momento dell’evento, ferma comunque l'esecuzione dei lavori di buona 
agricoltura di cui alla lettera c) dell'art. 18 - Obblighi dell'Assicurato in caso di sinistro - dovranno essere - a pena di decadenza 
dal diritto all’indennizzo - pari almeno al tre percento della quantità di prodotto ottenuto dalla partita o produzione assicurata. 
Se entro i cinque giorni successivi alla comunicazione la Società omette di provvedere a tale quantificazione, l’Assicurato è in diritto 
di far eseguire la perizia da un perito avente i requisiti di cui all’art. 20 - Modalità per la rilevazione del danno e secondo le norme 
di cui all’ art.22 - Norme per l’esecuzione della perizia e la quantificazione del danno nonché delle Condizioni Speciali. 
L’Assicurato deve inviare, tempestivamente, copia della perizia di cui al comma precedente alla Direzione della Società – SI 
Insurance (Europe), SA  – Ufficio Sinistri - Via da Porto,1 – 37122 VERONA - ed il Contraente a mezzo lettera raccomandata o posta 
elettronica certificata all’indirizzo sinistrisiie@legalmail.it  
Le spese di perizia sono a carico della Società. 
In presenza di raccolta scalare del prodotto assicurato, la procedura prevista dal presente articolo si applica quando nell'imminenza 
della raccolta, la rilevazione del danno, regolarmente denunciato, non ha avuto luogo neppure in via preventiva.  
 
Art. 24 - Perizia d’appello –  L’Assicurato che non accetta le risultanze della perizia può richiedere la perizia d’appello, facendone 
richiesta alla Direzione della Società - SI Insurance (Europe), -Ufficio Sinistri - Via da Porto,1 – 37122 VERONA - mediante 
telegramma, - o tramite posta elettronica certificata all’indirizzo: sinistrisiie@legalmail.it - entro tre giorni, esclusi sabato e festivi, 
dalla data di ricevimento del bollettino di campagna, indicando nome e domicilio del proprio perito, avente i requisiti previsti all’art. 
20. 
Entro tre giorni, esclusi sabato e festivi, dalla data di ricevimento della richiesta di appello, la Società deve, con le stesse modalità, 
designare il proprio perito.  
Se questa non provvede, l’appellante può chiederne la nomina al Presidente del Tribunale, nella cui giurisdizione si trovano ubicate 
le partite danneggiate oggetto dell’appello. 
Entro tre giorni dalla data di nomina del secondo perito, i periti designati dovranno incontrarsi per la revisione della perizia e, in caso 
di mancato accordo, procedere alla nomina del Terzo perito.  
Se i due periti non si accordano sulla nomina del terzo, questo, a richiesta della parte più diligente, sarà nominato, come sopra, dal 
Presidente del Tribunale competente. 
Le decisioni dei periti sono prese a maggioranza. 
A richiesta di una delle parti il Terzo perito deve avere la sua residenza in un comune al di fuori della provincia di ubicazione del 
prodotto assicurato. 
 
Art. 25 - Norme particolari della perizia d’appello - L'Assicurato deve lasciare il prodotto della partita per la quale è stata richiesta 
la perizia d'appello nelle condizioni in cui si trovava al momento della perizia appellata; nel caso in cui il prodotto sia giunto a 
maturazione, egli può iniziare o continuare la raccolta, ma deve lasciare su ogni partita appellata i campioni previsti dall'art. 23 - 
Rilevazione dei danni in prossimità della raccolta - o dalle Condizioni Speciali. 
Qualora l'Assicurato abbia richiesto l’appello e non ottemperi a quanto previsto al precedente comma, la perizia d'appello non può 
avere luogo e troverà applicazione l'art. 22 - Norme per l’esecuzione della perizia e la quantificazione del danno - ultimo 
comma. 
Quando la Società non abbia designato come proprio il perito che eseguì la perizia non accettata, quest’ultimo può assistere alla 
perizia d’appello.  
La perizia d'appello non può avere luogo se prima dell'effettuazione della stessa si verifichino altri danni, dovendosi in tal caso 
riproporre la procedura prevista dall'art. 18 - Obblighi dell'Assicurato in caso di sinistro. 
 
Art. 26 - Modalità della perizia d’appello - La perizia d'appello deve eseguirsi secondo i criteri e le condizioni tutte di cui al 
presente contratto. 
I periti redigeranno collegialmente il verbale di perizia allegando un nuovo bollettino di campagna in doppio esemplare, uno per 
ognuna delle parti. La perizia collegiale è valida anche se il perito dissenziente si rifiuti di sottoscriverla ed è vincolante per le parti, 
rinunciando queste fin d'ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, di violenza, di violazione dei patti contrattuali e di errori 
materiali di conteggio, fermo quanto previsto dall’art. 4 - Rettifiche -. 
Ciascuna delle parti sostiene le spese del proprio perito e per metà quelle del Terzo. 
I periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità. 
 
Art. 27 - Assicurazione presso diversi assicuratori – Sulla polizza di assicurazione deve essere dichiarato se il prodotto è 
assicurato anche presso altri assicuratori. 
Qualora l’Assicurato ometta dolosamente tale dichiarazione, la Società non sarà tenuta al pagamento dell’indennizzo. 
In caso di sinistro l’Assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori ed è tenuto a richiedere a ciascuno di essi l’indennizzo dovuto 
secondo il rispettivo contratto autonomamente considerato. 
Qualora la somma di tali indennizzi – escluso dal conteggio l’indennizzo dovuto dall’assicuratore insolvente – superi l’ammontare del 
danno, la Società è tenuta a pagare soltanto la sua quota proporzionale in ragione dell’indennizzo calcolato secondo il proprio 
contratto, escluso comunque ogni obbligazione solidale con gli altri assicuratori (art. 1910 del C.C.). 
 
Art. 28 - Pagamento dell’indennizzo – La Società provvederà al pagamento dell’indennizzo nei 20 giorni successivi alla data del 1° 
Giugno, sempreché sia stato pagato il premio, diversamente essa provvederà entro 30 giorni dall’avvenuto pagamento del premio. 
. 
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CONDIZIONI SPECIALI DI ASSICURAZIONE GRANDINE E AVVERSITÀ ATMOSFERICHE 
 
 
PRODOTTO ASSICURATO 
 
Art. 29 – Oggetto della garanzia - La garanzia riguarda soltanto il prodotto mercantile relativo ad un solo ciclo produttivo, immune 
da ogni malattia, tara o difetto.  
La Società si obbliga a indennizzare il danno causato dalle seguenti avversità atmosferiche, se indicate sulla polizza di assicurazione 
e se è stato pagato il relativo premio: 
 

✓ Grandine: per i soli effetti prodotti dalla percossa stessa; 
✓ Vento Forte: per i soli effetti meccanici diretti, anche se causati dallo scuotimento delle piante o parte di esse o del 

prodotto assicurato e/o dell’abbattimento delle piante in generale; 
✓ Eccesso di Pioggia: per gli effetti provocati dall’asfissia radicale. Dalla mancata fecondazione per alterazioni degli organi  

produttivi. Per tutte le specie Agrumicole la garanzia assicurativa è estesa anche ai danni conseguenti da marcescenza 
dei frutti.  
 

Art. 30 – Campioni - Per le produzioni AGRUMICOLE, in deroga a quanto previsto dall’art. 23 - Rilevazione dei danni in 
prossimità della raccolta -, i campioni sono così determinati: 

- una pianta ogni trenta per ogni filare o, per filari con numero di piante inferiore a trenta, una pianta per ognuno di 
essi; in entrambi i casi devono essere escluse le piante di testata. 

 
Art. 31 – Decorrenza e cessazione della garanzia - La garanzia, fermo quanto previsto dall’art. 2 - Pagamento del premio, 
decorrenza e cessazione della garanzia, ha inizio a cascola naturale ultimata e comunque non prima delle ore 12.00 delle date 
sotto indicate, relative all’anno di stipulazione del contratto: 
 

1 Giugno limoni (primo fiore). 

10 Giugno arance, mandarance, tangeli, bergamotti, chinotti, mandarini, pompelmi, kumquat, satsuma. 

1 Settembre limoni estivi (verdelli). 

 
 
La garanzia, fermo quanto previsto all’art. 2 - Pagamento del premio, decorrenza e cessazione della garanzia, termina alle ore 
12.00 delle date sotto riportate, relative all’anno successivo a quello di stipula del certificato di assicurazione e precisamente: 
 

31 Gennaio Per Limoni Primo Fiore 

28 febbraio per Mandarance, Tangeli, Mandarini (esclusa Varietà “Ciaculli”), Kumquat, - Satsuma; 

31 marzo per Limoni (invernale); 

30 aprile per Arance (escluse Varietà “Ovale”, “Valencia” e Tarocco Varietà “Meli” e “Sant’Alfio”), Mandarini “Ciaculli”, 
Pompelmi, Bergamotti, Chinotti; 

10 maggio per arance Tarocco Varietà “Meli” e “Sant’Alfio”; 

31 maggio per Arance (Varietà “Ovale” e “Valencia”), Limoni (Bianchetto) 

30 giugno per limoni estivi (verdelli). 

 
Art. 32 - Per i limoni l’assicurazione riguarda il prodotto delle fioriture dell’anno in cui è stato sottoscritto il certificato di assicurazione; 
può essere stipulata per la sola produzione del limone propriamente detto (primo fiore) o per la sola produzione del limone estivo 
(verdello) o per entrambe dovendosi, in quest’ultimo caso, dichiarare i rispettivi quantitativi ed i valori corrispondenti. 
 
Art. 33 - Il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti: 
 

 % danno 

a) Illesi; segni di percossa, qualche incisione all'epicarpo (flavedo) 0 

b) Più incisioni all'epicarpo (flavedo); qualche incisione al mesocarpo (albedo); deformazioni lievi 30 

c) Numerose incisioni all'epicarpo (flavedo); incisioni al mesocarpo (albedo); deformazioni medie 60 

d) Incisioni all'endocarpo (polpa); deformazioni gravi  80 

e) Profonde e diffuse lacerazioni all'endocarpo (polpa); frutti distrutti 100 

 
Art. 34 - Per gli agrumi, limitatamente all’avversità vento forte la cessazione della garanzia è stabilita ad inizio cascola fisiologica. Per 
l’eccesso di pioggia la garanzia termina ad inizio cascola fisiologica e comunque non oltre le ore 12.00 delle date sotto riportate 
relative all’anno successivo a quello di stipulazione del contratto e precisamente:   
15 gennaio per le arance: Navelina, Tarocco Tapi e Tarocco Nucellare 
 per i mandarini : Avana, per le mandarance : Clementine 
30 gennaio per le arance: Moro e Washington Navel 
30 marzo per le arance: Sanguinello e Tarocco (altre varietà) 
30 marzo per i mandarini: Ciaculli. 
30 aprile per le arance: Ovale e Valencia.  
 


